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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
nella seduta del 1° febbraio 2018 

 
 

con votazione palese, a maggioranza 
approva 

 
 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 
 

preso atto 
 
della dichiarazione conclusiva degli esperti del Fondo Monetario Internazionale relativa alla 
missione articolo 4 svoltasi nella Repubblica di San Marino dall'8 gennaio al 17 gennaio 2018 
che, oltre ad effettuare una attenta e condivisibile disamina del quadro macroeconomico e a 
impartire raccomandazioni per affrontare in modo corretto e tempestivo le principali criticità di 
carattere economico e finanziario, ha evidenziato come "i recenti sforzi compiuti dalle autorità 
per identificare i problemi sono accolti con favore e le stesse autorità riconoscono la necessità di 
affrontarli in modo determinato"; 
 

in considerazione 
 
del partecipato e approfondito dibattito che ha fatto emergere una diffusa consapevolezza della 
complessa situazione economica, finanziaria e sociale in cui si trova attualmente la Repubblica di 
San Marino, in particolare a causa dei persistenti problemi del settore bancario accumulatisi 
nell'ultimo decennio, e della conseguente necessità di intervenire tempestivamente attraverso 
l'adozione di soluzioni definitive e permanenti per risolvere tali criticità; 
 

valutato positivamente 
 
il riferimento introduttivo prodotto dal Segretario di Stato per le Finanze e il Bilancio a nome del 
Congresso di Stato, che ha affrontato le principali tematiche poste in evidenza dagli esperti del 
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Fondo Monetario Internazionale, in particolare il passaggio in cui richiama l'avvio di un 
confronto serio, costruttivo e responsabile, in cui tutti, politica, sindacati, imprenditori, 
professionisti e liberi cittadini dovranno essere posti nelle condizioni per contribuire 
concretamente alla definizione del piano di stabilità nazionale;  
 

tenuto conto che 
 
i principali indicatori macroeconomici hanno fatto registrare un tasso di crescita del prodotto 
interno lordo pari al 2% per l'anno 2016 e pari all'1,5% per l'anno 2017, e le proiezioni per gli anni 
2018 e 2019 segnalano un tasso di crescita lievemente superiore all'1%; 
 

alla luce 
 
della permanenza di significativi problemi sistemici, riguardanti in particolare il settore 
bancario e finanziario, il quadro generale della finanza pubblica e l'insufficiente trend di crescita 
dell'economia sammarinese; 
 

impegna 
 
il Congresso di Stato a presentare in Consiglio Grande e Generale, entro e non oltre il 31 marzo 
2018, un piano di stabilità nazionale volto: 
- ad assicurare l'equilibrio strutturale al bilancio dello Stato; 
- a completare il processo di ristrutturazione del sistema bancario; 
- a definire la riforma della Banca Centrale; 
- ad individuare le principali iniziative per il rilancio economico e occupazionale;  
- ad identificare le possibili opzioni per il reperimento delle risorse finanziarie.  
Il piano di stabilità nazionale nel dettaglio dovrà: 
a) stabilire una strategia definitiva per la ristrutturazione del settore bancario e in particolare di 

Cassa di Risparmio, partendo dall'ultimazione del processo di valutazione degli attivi (AQR) 
da parte della Banca Centrale;  

b) assicurare l'equilibrio finanziario dello Stato, mediante la gestione prudente e rigorosa dei 
conti pubblici, l'attivazione delle riforme strutturali e l'individuazione delle necessarie forme di 
finanziamento sostenibili;  

c) riattivare le leve della crescita, puntando all'affermazione di un modello di sviluppo basato su 
legalità, trasparenza e piena integrazione con la comunità internazionale; 
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invita altresì  
 
il Congresso di Stato - una volta elaborata la bozza del piano in oggetto - ad avviare il confronto 
con tutte le rappresentanze consiliari, le organizzazioni sindacali e le associazioni datoriali, ai 
sensi dell'articolo 65 della Legge 21 dicembre 2017 n.147, per ricercare la condivisione più ampia 
possibile in termini politici e sociali, nella stesura del summenzionato piano di stabilità 
nazionale; 
 

ritiene infine auspicabile 
 
il rafforzamento della collaborazione con il Fondo Monetario Internazionale nell'ambito del 
processo di ristrutturazione sistemica attualmente in corso.”. 
 
 
 
 


